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Sul campionato batte Torà delle stracittadine: Lazio-Roma _ e Torino-Juventus (ore 14.30) 

nera la campana dei derby? 
Resta 

il sapore 
della sfida 
ma non è 

• \ 

più come 
una volta 
In archivio, dunque, la nazio­

nale con le sue amarezze e le 
sue polemiche, in archivio il 
mercoledì di Coppa con le sue 
speranze e le sue apprensioni 
A tener banco torna il campio­
nato con la sua classifica, le- sue 
passioni, le sue promesse di 
volta in volta rinnovate. E con 
in più, per l'occasione, il fascino 
sottile di due derby, quelli di 
Roma e di Torino. Già che c'e­
ra, il cervellone del computer 
federale avrebbe potuto ag­
giungerci pure quelli di Milano 
e Genova, e magari Fiorentina-
Pisa derby della Toscana, ma 
saremmo, in quel caso, scivolati 
addiri t tura nella lussuria. E sa-
rebbe stato davvero troppo. 

Torino-Juventus, dunque, e 
Lazio-Roma al centro dell'o­
dierna sesta giornata di cam­
pionato. Il derby in verità, vuoi 
per la mercantihzzazione via 
via sempre più accentuata del 
football attuale che ha un po' 
brutalmente dissacrato certi 
mitici punti fermi della tradi­
zione, vuoi per la esasperata 
modernizzazione dei concetti 
che ormai poco concede, dicia­
mo, ai sentimenti, han perso 
tut to o gran parte del loro par­
ticolare richiamo, e pero qual­
cosa che li contraddistingue da 
tut te le altre partite l 'han pure 
bene o male, conservato. Così 
Tonno, ad esempio, pur angu­
stiata e angosciata dai suoi 
molti problemi, al «suo. derby 
riserva ancora vive attese e ca­
lorose accoglienze. Quello d'og­
gi è il 185' della serie e, come 
ogni altro, si presenta aperto ad 
ogni interpretazione e a qual­
siasi risultato. Semmai, stavol­
ta, rispetto alle edizioni più re­
centi, con le due squadre ben 
sistemate nel quartiere alto 
della classifica, porta in più con 
sé, a prestigiosamente nobili­
tarlo. l'eccitante sapore di una 
sfida che va al di là e ben più in 
alto del semplice primato citta­
dino. Si gioca, insomma, sìa pur 
in prospettiva ancora lontana, 
per lo scudetto. E i due punti in 
palio oggi possono giusto rap­
presentare un passo piccolo ma 
importante in quella direzione 
Eccoli dunque. Toro e Ju\.e, 
uno di fronte all'altra nel vec­
chio Comunale. Bersellini ad­
dirit tura presenterà la squadra 
di Avellino. 

Trapattoni porta avanti in­
vece un piccolo dubbio, inten­
zionato come pare a schierare, 
come già mercoledì a Parigi, 
Caricola al posto di Bonini. Di­
ciamo, una cautela in più, che 
non vediamo pero fin dove pos­
sa realmente servire: una mag­
gior presupposta garanzia a di­
fesa vale, insomma, il rischio di 
snaturare sicuramente un poco 
la squadra 0 

Derby, s'è detto, anche all'O­
limpico. La Roma viene dal 
trionfo bulgaro e non dovrebbe. 
sulla carta, temere sorprese. E 
però vale, anche qui. la famosa, 
radicata legge di questi partico­
larissimi match' la Lazio, cioè. 
che può a priori e a buon diritto 
accampare le stesse chance? e, 
dunque, le stesse sparanze. 
Preoccupazione più grossa, che 
non investe in tondo né Lie-
dholm. né Morrone, è quella 
dell'ordine pubblico in un'oc­
casione che ha purtroppo eia a-
vuto tragico precedente. L'au­
spicio ovvio è che il tifo cittadi­
no si mostri sensibile ai tanti 
nobili appelli e risponda a tutti 
con una collettiva lezione di 
sport e di comi \enza civile 

Di evidenziato rilievo, nell'o­
dierno programma. anche la vi­
sita della Sampdona al Mt'.an, 
Fiorentina-Pisa che nonostan­
te la diversa quotazione delle 
due squadre ha un =uo interes­
se e. soprattutto, la trasferta 
della tnbolatissima Inter di 
Radice a Udine. I blucerchiati. 
che hanno fin qui vistosamente 
t radi to le grandi attese, a San 
Siro rischiano grosso. E rischia, 
di più d'ogni altro, il mister, U-
livieri. indiziato di perdita del­
la panchina a favore di Mar­
chesi in caso di r.uo-.a ^confitta. 
L'usanza è meschina ma. pur­
troppo ni diffuso uso corruir.e 
R i i \ r à ior«e Frane;*, la Sam-
pdoria, mentre il Miiar. perde­
rà qua«i Mcurarr.ente Bare-i In 
porta Piotti a rilevare Nuciari 
E vediamo, curiosi tut t i , circe 
finirà 

L'Inter e Radice portano a 
Udine tu t to il loro travaglio e il 
tecnico più che ai fanti «ì appel­
la ai santi. Dice di voler, anche 
stavolta, lasciar fuori Muller e 
privilegiare Coeck e Beccalossi. 
Accenna a Muraro, ma solo sul 
campo vedremo come ha deci­
so. A questo punto alternative 
gliene restano poche, a meno 
che voglia scendere in campo 
lui. Magari con Mazzola e Ik ì -
trami Perche Fraizzoli non 
glielo congeliamo Dall'altra 
parte, è vero, c'è Zico. ma a 
quello dovrebbe pensarci Col-
lovati. Con quali risultati non 
osiamo prevedere. Le altre in 
cartellone sono Catania-Vero­
na, Genoa-Avellino e Napoli-
Ascoli. 

Bruno Paniera 

L.AZIQ) ROMA 

Manfredonia Chiarenza 

Cacciatori Miele 

Spinozzi Batista 

• ARBITRO: Aqnolin 

Cupini 

Laudrup 

Giordano 

Piraccini 

Vinazzani 

c ) 

Conti 

Cerezo 

Pruzzo 

Di Bartolomei 

Graziani 

Falcao Oddi 

Righetti Tancredi 

Ancelotti Maldera 

, C Inizio ore 14.30 

Liedholm fa pretattica 
ROMA — Per 11 «gran ritorno» di Lazio-
Roma tutto è pronto. Le due squadre sono 
in ritiro negli abituali alberghi, clìe per una 
strana coincidenza sono a poche centinaia 
di metri l'uno dall'altro, e formazioni pres­
soché fatte, anche se i due tecnici giocarro a 
far pretattlca. Il più enigmatico è Nils Lie­
dholm. A lui piace in queste circostanze 
fare il misterioso. E così ancora ieri, dopo 
l'ultimo allenamento, ha voluto tenere in 
piedi un palo di dubbi. tForse li scioglierò 
domani: Non ha precisato se prima o dopo 

la partita. A parte gli scherzi, rispetto a 
Sofia resteranno fuori Bonetti e Nela per 
far posto a Oddi e Graziani. 

Nella Lazio Morrone farà giocare Chia­
renza. Uscirà Marini. Per il resto tutto è 
pronto. Per questa partita è stato curato 
ogni particolare. A presidiare l'Olimpico ci 
saranno quattromila agenti, che sin da ieri 
sono sul posto. Lo stadio è rimasto illumi­
nato tutta la notte. Potenziato anche il ser­
vizio urbano dei trasporti. Molte linee sono 
state prolungate, mentre per quelle abitua­
li sono state aumentate le vetture. 

ta: «Loro 
G V 

forti, eoi non 
meno bravi» 

Il brasiliano della Lazio dice la sua sul der­
by: «Possiamo giocare alla pari con tutte» 

ROMA — 'San e vero che l'in 
della Lazio non abbiamo nulla 
da perderei r i sponde quas i 
con un m o t o di st izza J o a o 
Bat is ta , b ras i l i ano del la La­
zio. 

'Non punteremo a vincere il 
campionato. JIUI perdere una 
partita, soprattutto .se è di una 
certa importanza, lascia sem­
pre il segno». 

Ma la forza del la R o m a 
non è un 'u top ia , le confe rme 
sono a r ipet izione. L 'u l t ima 
a r r i va da Sofia in Coppa dei 
Campion i . 

«La squadra gwllorossa a-
vrà più clat.se. più esperienza 
Noi abbiamo la voglia di emer­
gere. Siamo una squadra mol­
lo giovane. E lo spirito dei gio­
vani può fare miracoli». 

In poche parole , per lei, t r a 
Lazio e R o m a ci sono so l t an ­
to d ivers i tà ca ra t t e r i a l i . 

'Abbiamo ampiamente di­
mostrato di poter giocare alla 
pari con tutte. Vi ricordate la 
partita con la Juve? Abbiamo 
perso. Ma in campo s'è vista 
soprattutto la Lazio. Il risulta­
to finale è stato un non senso: 

Bat i s ta c o n t r o Fa lcao . È la 

p r i m a volta, dopo essere s t a ­
ti a l ungo c o m p a g n i di s q u a ­
dra . 

• Ecco questa è una cosa che 
mi)a venire i brividi. Non pos­
so negarlo Domani (oggi, 
n.d.r . )probabilmente all'inizio 
mi emozionerò un pochino». 

È u n emot ivo? 
• Io e Paulo a Porto Alegre 

oltre a essere compagni di 
squadra, eravamo molto ami­
ci. Abitavamo r icino. i4nche a 
Roma ci vediamo mollo spes­
so: 

E se le dovesse cap i t a r e di 
r icor re re a q u a l c h e sco r re t ­
tezza per fe rmar lo? 

•State certi che non ci pen­
serò due volte. Se gli toccherà, 
la sua razione di calci agli 
stinchi se la prenderà. Ma an­
che lui state certi che farà la 
stessa cosa». 

T r a voi d u e ave te fa t to 
qua l che s c o m m e s s a ? 

«Una ricca cena. Chi vince 
può portare q u an t e persone 
vuole e l'altro paga: 

«È vero c h e lei s t a a spe t ­
t a n d o con a n s i a 11 d e r b y per 
d i m o s t r a r e de f in i t i vamen te 
il s u o valore , dopo u n inizio 

non troppo brillante? 
*Ogni partita cerco di gio­

carla al meglio. Purtroppo pa­
re che a Roma questo non mi 
riesca. Certo un bel derby mi 
toglierebbe qualche preoccu­
pazione. Io ci provo: 

Paolo Caprio 
Nel la f o t o in a l to : B A T I S T A 

Falcao: 
predominio 

cittadino? Siamo 
i campioni» 

II brasiliano della Roma dice la sua sul der­
by: «Qualsiasi risultato non muterà i valori» 

ROMA — Tre ann i in I ta l ia , 
t a n t e belle pa r t i t e , t a n t e 
nuove esper ienze, m a m a i u n 
derby pe r P a u l o R o b e r t o 
Fa lcao . È a r r i v a t o in I ta l ia , 
q u a n d o la Lazio è sp ro fonda­
t a in B. 

«È una partita tutta da sco­
prire — dice il b ra s i l i ano — 
non nascondo che l'attendo 
con una certa curiosità'. 

Come se l ' Immag ina? 
'Non diversa dalle altre par­

tite di cartello. Ci sono sempre 
due punti in palio. Dunque 
non cambia nulla. Quello che 
conta è vincerla, ma non per­
ché si tratta della Lazio. Noi 
giochiamo per vincere lo scu­
detto». 

Il p r e d o m i n i o c i t t a d i n o 
n o n l ' in teressa , n o n lo s tuz ­
zica 'Siamo campioni d'Italia. 
Penso di aver detto tutto. Non 
è il risultato del derby, positi­
vo e negativo, che sia, che può 
cambiare te cose. Forse per i 
laziali il valore di questa parti­
ta è senz'altro diverso. Battere 
i campioni è l'obiettivo di tut­
ti: 

Possibile che non r iscontr i 
nu l l a di d iverso r i spe t to a d 
u n a l t ro i m p e g n o di c a m p i o ­
n a t o ? 

«C'è più tensione, più attesa. 
Anche una Roma-Juventus 
sollecita gli stessi interessi: 

C'è qua lcosa che la preoc­
c u p a ? 

«La rabbia della Lazio: 
Cosa i n t ende pe r rabbia? 
«L'ho vista giocare poche 

volte, quindi il mio giudizio va 
preso con le molle, però mi ha 
sempre fatto un certo effetto il 
suo spirito di sacrificio. Ha 
una rabbia dentro, che ti co­
stringe sempre a stare sul chi 
vive. Per i nostri avversari le 
partite durano novantuno mi­
nuti*. 

Sa cosa è un derby? 
• Eccome. In Italia è la prima 

volta, ma in Brasile ne ho gio­
cati tantissimi. Anche a Porto 
Alegre ci sono due squadre: V 
Internacional, la mia ex squa­
dra, e il Gremio. Erano sfide 
incredibili. Poi da noi ognuno 
aveva il suo stadio, non come a 
Roma dove c'è un Olimpico 

per tutte e due. E andare a gio­
care sul campo avversario non 
era una cosa molto allegra. La 
maggior parte erano tifosi del­
l'altra squadra. Era come gio­
care fuori casa». 

p. C. 

Nella foto in alto: FALCAO 

TORINa JUVENTUS 

Zaccarelli 

Terraneo 

Corredini 

• ARBITRO: D'Elia 

Hernandez 

Galbiati Dossena 

Beruatto Selvaggi C 

Danova Caso 

Schachner 

Penzo 

Tardelli 

J Rossi 

Platini 

Boniek 

Bonini 

Brio 

Scirea 

Gentile 

Tacconi 

Cabrini 

- • Inizio ore 14 .30 

Ce Caricola per Hernandez 
TORINO — Toccherà a Caricola tenere d* 
occhio il «magico Hernandez» nel derby to­
rinese. Ieri mattina infatti, al termine dell' 
allenamento che come sempre si è svolto al 
campo Combi, Trapattoni ha comunicato 
che il terzino (distintosi a Parigi contro il 
Saint Germain per aver fronteggiato nien­
te male Susic) scenderà in campo al posto 
di Bonini. Il «mister» ha fatto intendere che 
considera Caricola qualcosa di più di un 
semplice difensore, e che la sua presenza in 
campo oggi pomeriggio potrebbe essere 
fondamentale (forse anche per la buona 

dose di entusiasmo che il terzino sta dimo­
strando, e che potrebbe tornare molto utile 
in un derby dove per tradizione la maggio­
re carica è del Torino). 

l ib i to dopo l'allenamento la Juventus si 
è ritirata a Villar Perosa, dove sono stati 
messi a punto gli schemi di Trapattoni; è 
probabile che tocchi al «lungo» Brio marca­
re Schachner, il giocatore che costituisce la 
vera grande incognita in campo. 

Ritiro anche per il Torino, che nella mat­
tinata di ieri è partito per Asti; nella forma­
zione granata non dovrebbero esserci novi­
tà di rilievo. 

Terraneo: «Non 
serve battere 
solo la Juve» 

Il portiere granata sostiene: «Una vittoria 
nel derby non >uoI dire salvare una stagione» 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
T O R I N O — Non s o n o pochi 
quell i c h e lo g i u d i c a n o il m i ­
gl iore por t i e re d ' I ta l ia , il ve­
r o e rede del lo s ce t t ro di Zoff. 
I p iù a t t e n t i f requen ta to r i 
de l la dietrolog-.a calc is t ica 
d a n n o per s c o n t a t a per G i u ­
l i ano T e r r a n e o u n a s u a ch ia ­
m a t a in naz iona le , a n c h e ^e 
non a t empi nre-. i-ss-.m:, :•.;. 
n o n è d: quell i c h e peccano ih 
falsa m o d e s t i a e t rova legit­
t i m o a sp i r a r e a l l a mag l i a az­
zur ra : 'E' il mio traguardo, ia 
mia aspirazione professiona­
le» E a g g i u n g e sub i to - «.Vo: 
del Tonno dovremmo riuscire 
a liberarci da una vecchia idea 
secondo la quale se vinciamo il 
derby abbiamo salvato la sta­
gione Non possiamo p;ù ac­
contentarci. e dobhiaiio co­
minciare a I Ì ' W l ii.cm.'-o 
con la Juventus co":e ur. : d- .-
le scadenze importuni, .:.",»,-
terno del camp'iir.a'o ir i? .e-
sto morremo aue yunu nn.o 
preziosi' 

Giorgio Bocca, tifoso b i a n ­
conero , a f f e rma di non r iu 
scl re m a i a cap i re c o m e fac­
c ia Il T o r i n o a v incere il de r ­
by , e sono in mol t i a cons ide -
: a r e i g r a n a t a la s q u a d r a de l ­

le sorprese. . ; 
•C'è senza dubbio una sorta 

di condizionamento psicologi­
co. che aumenta la nostra eu­
foria e forse gioca negativa­
mente sui bianconeri, quando 
si disputa d derby È certo che. 
per quanto ci riguarda, l'at-
mostera e diversa aa quella 
deoli altri incontri Non .siamo 
i : .Mi'iccra c.e'tle -.tirrtrese n o è 
• t ro cr.t le caratteristiche del 
co'.lettno grar.ata fi esprimo­
no r.clto meglio contro le 
grandi squadre, quelle più a-
perte, che ci lasciano giocare. 
che non con le squadre meno 
blasonate, dove dobbiamo im­
porre il nostro gioco con mag­
giori difficoltà Questa nostra 
carat ter is t ica tecnica ri impo­
ne pt'ro di continuar»." a lavo­
rare per cercare l equilibrio' 

A q u e s t o p u n t o del c a m ­
p io n a to . te la sent i di espr i ­
m e r e u n giudizio sul la zona 
d. Bcrsellini"1 

• Aon st iamo gioia rido a zo­
na totale, ma abbiamo rag­
giunto un intercambiabili tà. 
sopra t tu t to in difesa, che mi 
sembra dia buoni / rut t i» 

E su Schachner -oggetto 
misterioso»? 

'A me non pere troprxt mi­
sterioso se fossi un avversa­
rio. lo considererei uno che va 
sempre marcato. Finora ha 
creato spazi importanti per gli 
altri giocatori». 

Stefania Mi retti 

Tacconi: «D 
mio mestiere è 
sempre parare» 
L'estremo difensore bianconero non si scom­
pone, per lui è una partita come un'altra 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con Stefano 
Tacconi vale un verso di 
Gozzano: «Come vede cade a 
mezzo ogni motivo di pette­
golezzo». E ti chiedi con insi­
stenza cosa ci sia mai dietro 
questa (snervante per il ero-

Lo sport oggi in tv 

RETE 1 
• ORE 14 10 15 2 0 . 16 2 0 

Not^ ie sport i le 

© O^E 18 Sintesi di un tempo di 

una partita di serie B 

• ORE 18 zO 9 0 minuto 

• ORE 2 1 5 5 La domenica 

sportiva 

RETE 2 
• OHE 15 2 0 Risultati do. primi 

t--"npi interriste m tri t ì i .m 

• ORE 16 2 0 Risultati finali e 
classifiche 

• ORE 16 3 0 B'.tz sport (pugi­
lato) 

• ORE 18 5 0 G o H i a s h 
9 ORE 19 Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di se­

ne A. 
• ORE 2 0 Domenica spr ni 

RETE 3 
• ORE 15 1 0 Cronaca diretta di 

alcune fasi del torneo di tennis 

«Città di Napol i * . 

• ORE 16 1 5 Cronaca registra­

ta della partita di rugby lia!ia-

Australia 

• ORE 17 Cronaca d r e n a da 

Merano torneo inie-rna/iona'e 

di pattinaggio artistico su 

ghiaccio 

• ORE 1 9 . 2 0 TG 3 sport reg o-

ne 

• ORE 2 0 . 3 0 Domenica gol 

• ORE 2 2 . 3 0 Cronaca registra­

ta di un tempo di una partita 

di sene A. 

nis ta ) c o m p o s t a freddezza 
con cui p a r l a di sé e del s u o 
mes t ie re , c o m e facile a con­
se rva re s e m p r e l 'ar ia di u n o 
che se ne s t a fuori da l la m i ­
sch ia , ad osse rva re con d i ­
s tacco . m a a n c h e con u m i l t à 
ciò che succede fuori da l l a 
s u a po r t a 

Senza d u b b i o h a le c a r t e in 
regola per i n t e rp re t a r e la 
s u a p a r t e in m o d o conv in ­
cen te , per essere davvero u n 
•port iere simbolo», s ia p u r e 
in potenza . 

•Il Parco dei Principi e l'ora­
torio, per me pan sono», dice, 
e si fa fat ica a proporgl i u n a 
riflessione su l de rby nel d e r ­
by, quello pe r sona le p ropo­
s to da l l ' ined i to faccia-faccia 
su l l ' e rba del C o m u n a l e t r a 
lui e T e r r a n e o , d u e g iocca to-
n che se non a l t r o h a n n o in 
c o m u n e il fa t to di avere quel 
che si dice u n bel c a r a t t e r i ­
n o 

'Tranquilli, io non ho paura 
di nessuno, neanche di Giulia­
no che 0 un grosso portieri ' lo 
faceto il mio mestiere che e 
quello di parare, mente di più. 
E sto dormendo sonni sereni». 

Ste fano Tacconi è, oggi, al 
s u o p r i m o de rby tor inese: u n 

a p p u n t a m e n t o n o n pr ivo di 
insidie , a n c h e se n o n gli s e m ­
b r a il c a so di so t tova lu t a r e 
l 'esper ienza acqu i s i t a negli 
i ncon t r i t r a Napoli e Avelli­
no . I c o m p a g n i di s q u a d r a gli 
h a n n o snoccio la to qua lche 
b u o n consigl io? 

• Io dei-o sopra t tu t to tur»-» 
un'idea personal»; .Vuorr .ai ii 
sa che 1 derby m questa citia 
sono par t i te strani*, e cne con il 
Torino la Juie ha sempre fallo 
pochi punti I granata si stan­
no d imostrando. m questo trii-
zio di campionato, una buona 
squadra, un collettivo affiata­
to. Io, comunque, sono pronto; 
non mi guarderò da nessuno 
in particolare, perché il portie­
re deve sempre guardar** da 
tutti» 

In occasiono del derby, il 
tifo g r a n a t a si fa t rad iz ional ­
m e n t e sr nt i re mol to di più di 
quel lo b ianconero . 

• Ali hanno arivrf.:<». d'altra 
rarte ni l derby è il Torino 2 
giocare in cesa Ma non sarà 
certo questo a demoralizzarci. 
perché a conn fatti abbiamo 
sicuramente noi qualche tifo­
so m più . » 

st. m. 

Le confessioni di un calciofilo 

Tutto il tifo 
quartiere 

per quartiere 
di Stefano Benni 

Può un bolognese parlare 
dei derby della serie A? In 
teoria sì: può guardare, come 
si dice, la materia con un 
certo distacco: esattamente 
il distacco di due retrocessio-
ùi. Eppure, non mi è ugual­
mente facile. Prendiamo Ro­
ma-Lazio, ad esempio: quan­
do sono a Roma, abito a Tra­
stevere, quartiere gialloros-
so. Quindi dopo lo scudetto, 
tutti i bambini in età paìlo-
nablle sono stati dotati della 
regolamentare maglietta 
glallorossa. Credo la tolgono 
solo di notte. Vige nella zona 
il marziale detto: I bimbi d'I­
talia si chiamali Boriila. Tutti 
i muri della zona sono coperti 
di scritte. Gioiose (il Brasile è 
qui), guerresche (Conti come 
la bomba atomica' è piccolo 
ma fa 'n macello'), allvlujati-
che (e na cometa ce portò Fal­
cao), sfottenti (Lazio-latina il 
derby si avvicina), intimida­
torie (de qui nun ce passa, 
Platini). E difficile non sentire 
l'aria trionfale romanista. Ho 
visto omoni giganteschi ascol­
tare 'Grazie Roma* alla radio 
e aggiungersi al coro piangen­
do come vitelli, signore e si­
gnorine entusiaste elencare 
cosa avrebbero fatto al Falcao 
se fossero riuscite a catturarlo 
sull 'uscio di casa, e i mariti ap­
provarle in un clima di tolle­
ranza sessuale quale neanche 
Stoccolma attualmente cono­
sce. Tutto questo mi ha colpito: 
però, come dimenticare i lazia­
li? Quando uno li vede entrare 
a furor di cori all'Olimpico 
sembrano la tifoseria più gla­
diatoria di Italia. Ma poi te li 
ritrovi, in privato, malinconici 
e oppressi dallo strapotere 
gialloTosso. In un bar traste­
verino uno si lamentava: *Lo-
TO possono fare i brasiliani. A 
noi ci hanno comprato Lau­
drup. E io che devo fa pe fa er 
danese? Me metto a abbaia?: 
E che dire del derby di Torino? 
I compagni della Quinta Lega 
in Fiat, ricordo, erano esatta­
mente divisi a metà: metà To­
ro, metà Juve. A me il Toro su­
scitava brutti ricordi perché 
ha sempre avuto l'abitudine di 
venire a Bologna a rapire le 
buone mezze ali. Ma adesso 
che gli abbiamo appioppato Pi-
leggi? La Juve è la squadra dei 
miei vicini romagnoli. Sì. ma è 
la squadra dell'Agnelli, squa­
dra sofisticata, mi direte. Però 
a me sembra che l'Agnelli e il 
Montezemalo siano finissimi a 
charmant quando si fanno fo­
tografare vicino all'Azzurra. 
ma al tavolo delle trattative 
hanno un calo di stile notevo­
le, e quando si parla di danè 
smadonnano e s'incazzano e 
fan gesti che nessun sponsor 
approverebbe. La vecchia Si­
gnora mi sembra u l t imamen­
te un po' turbata dal teppismo 
che la circonda, e si difende a 
ombrellate. Platini è un gioca­
tore sublime, un vero danzato­
re, ma ogni tanto si esibisce in 
recuperi con sgambetto che 
più che Roland Petit ricordano 
Benetti. In quanto a Boniek, 
non si è adattato al gioco ita­
liano solo con i piedi, ma anche 
con le mani- il suo •attcccale-
vi-qua» in scivolata ai bulgari 

è il sintomo decisivo della sua 
ambientazione. Ah, e poi c'è 
Fiorentina-Pisa. E anche qua, 
i sent imenti dividono. A Fi­
renze c'ho fatto il militare. Il 
toscano fiorentino è il pubblico 
che assomiglia di più al bolo­
gnese: quando la partita butta 
male, ci si diverte lo stesso con 
l'ironia. Mi ricordo una battu­
ta di un ti/oso, dopo un pareg­
gio difeso con i denti a Bolo­
gna, fino all'ultimo minuto. 
Divertito?, gli chiese un altro. 
E lui; 'Giuro, glie è stato come 
pulirsi il culo a revolverate». 
Ma c'è il Pisa che, oltre che 
squadra della coinquilino, è 
anche l'ultima in classifica. 
Come non sostenerla? Allora, 
direte voi, proprio non scegli. 
Fai il furbo7 Sei un tifoso re­
pubblicano? Vi dirò di più. 
Quando ci sarà il derby Miìan-
Inter, avrò ugualmente pro­
blemi Per il Milan tengono 
quasi tutti i miei amici mila­
nesi. Per ti Milan tiene Del 
Buono che apparentemente è 
un tifoso serafico e tranquillo, 
ma appena la radiolina diffon­
de i primi risultali comincia a 
soffrire come una bestia. Per 
l'Inter però tiene un mio colle­
ga del Manifesto romano che 
esattamente da sei anni, tutti i 
giorni, litiga per telefono con 
un suo amico rimasto a Milano 
su Beccalossi. Sì, è difficile, vi­
vere questi derby. Sono parti­
te in cui si soffre il doppio. E 
non c'è serie A.BoC che ten­
ga. A Roma il dubbio è su chi 
seguirà Falcao, a Torino se si 
sveglierà Schachner, a Firenze 
se Monelli è stato solo un fuoco 
di paglia. A Bologna ci chie­
diamo spaventati: ma che tipo 
sard questo Prestomonaco che 
marcherà Frutti? È vero che 
acquisteremo una grossa pun­
ta e si fa addirittura il nome di 
Bombonato? E anche un CI, 
non è che ci vada benissimo. 
Qui il rischio il prossimo anno 
è di andare a Cesenatico, non 
in vacanza, ma in trasferta. 
Eppure la campagna compra­
vendite era andata benissimo. 
Non avevamo preso gran che, 
ma se n'era andato Fabbretti. 
Speriamo ancora. Nessun pro­
blema. E nessun problema an­
che per i grossi derby. Rispetto 
alle divisioni che i vertici arbi­
trali della politica nazionale 
stanno cercando di scavare in 
italia, contrapposizioni come 
quelle tra romanisti o laziali ci 
sembrano decisamente le me­
no pericolose. È vero, come di­
ce Arbasino, che l'Italia nac­
que da un fratricidio, U Ramo-
lo che menò al Remo. Ma allo­
ra non c'era Campaati. In 
quanto a no:. bolognesi, siamo 
contenti: di derby ne abbiamo 
tanto- con la Spai, la Reggia­
na. il Parma, il Modena, tutte 
signore squadre. Sì, ci piace­
rebbe tornare su. Ci vorrebbe 
un protettore magari come V 
Agnelli o come Sua Eccellenza 
Andreotti. Ma per la verità, di 
un protettore come Sua Eccel­
lenza non ne abbiamo bisogno: 
sta proteggendo troppa gente 
tutta in una volta (chissà co­
me fa, avrà delle succursal i ) . 
No, pensandoci bene, meglio 
far da soli. Meglio finire in Ci 
due che in Pi due. 

Cosi fle^awfer partite 
Da oggi tut te la partite dei cam­

pionati di calcio avranno inizio alla 
ora 1 4 . 3 0 . 

CATANIA-VERONA 
CATANIA: Sorrentino; Sabadini. 
Giovannelli. Pedrinho, Most i . Ha-
niarì; TorrHti. MastaRi. Canta t imi . 
Luvartor. Morra. (12 Onorati. 13 
Crialesi. 14Chmetlato. 15Betardi. 
16 Gregori). 

VERONA: Garetta: Ferroni. M a -
rangon. Guidetti. Fontoìan. Trice!-
la. fanno. Sacchetti. loco. D: Gen­
naro. Galdensi (12 Spuri. 13 
Zmuda. 14 Sterga: , . 15 Volpati . 
16 Jordan). 
ARBITRO: Mas™ a' Bergamo 

FIORENTINA PiSA 
FIORENTINA: Galli: Pm, Contrat­
to; Oriali. M a t u r o . Passerella. Ja-
chmi, Pecci. Monelli . Antognooi. 
D. Bertoni. ( 1 2 Alessandrelii. 13 
Ferroni, 14 F. Rossi. 15 A. Berto­
ni . 16 Cuccureddu). 
PISA: Mannini; A n a l i . Massimi: 
Vianetlo, Ceruti (Longobardo). 
Gozzoli; Berggren. Occhipinti. 
Sorbi. Criscimenr.:. Kieft (12 Bu­
so. 13 Pinaazzi. 14 Armemse, 15 
V a r a n i 16 Lon^ohar-l j o Gnruti). 
A ' .L lThO Aitobrlli di Poma. 

GENOA AVELLINO 
GENOA: Msrt .na. Romano. Testo­
ni; Corti . Canuti. Faccenda: Bene­
dett i . Peter*. Antonelli. Eloi. B r u ­
schi (12 Favaro. 13 Gentile. 14 
Bergamaschi. 15 Viola, 16 Fiori­
ni). 
AVELLINO: Zanìnelli; Osti. Vuflo: 
Schiavi. Favero. Di Somma: Berto-
neri . Tagliaferri. Barbadilto. Co-

.lombe. t imido. (12 Cervone. 13 

Cilona. 14 Biagmi. 15 MHeti . 18 
Maiellaro). 
ARBITRO: Lombardo dì Marsala. 

MlLAN-SAMPDOfl lA 
•^ILAN: Pioni; Gereta, Evani.- Taa-
aott i . Spinosi. Barasi: leardi, BSa-
»et. Battistini. V e r » . Damiani. 
( 1 2 Nuciari. 13 Galli. 14 Manzo, 
15 Incocciati. 16 Cerotti) . 
SAMPDORIA: Bordon; Golia. Vìar-
chowod; Pari, Guerrini, Rarnca: 
Casagranda, Scanziant. Chtofri . 
Brady. Mancini. (12 Rosin. 13 A-
guzzoli. 14 Bertoni. 15 Pellegrini. 
16 Zenone). 
ARBITRO: Menicucci di Fìrenze. 

N A P O U ASCOLI 
NAPOLI: Castellini. Bruscoloni. 
Frappamptna (BoWini); Masi . Fer­
rano. Dal Fiume: Celestini. Casa­
le. De Rosa. Dìrceu. Palanca. ( 1 2 
Di Fusco. 13 Carannante. 14 Sol­
dini o Frappampina. 15 CaffaraK, 
16 Pellegrini). 
ASCOLI: Muraro; Anztvtno. M a n -
dorhni; Trrfunovic. Bogoni. Man i ­
chini; Novellino. De Vecchi, Bor­
ghi, Nioolini. Juary. ( 1 2 Cort i , 13 
Dell'Ogiio. 14 Perrona, 15 Pocha-
scì. 16 Greco)-
ARBITRO; Benedetti di Roma. 

UDINESE-INTER 
UDINESE: Brini; Gslparofi. Tesser; 
Gerolm. Edinho. Miano; Mauro , 
Marchett i , Causio. Zico. Virdia. 
(12 Borio. 13 Cananeo. 14 Psn-
cheri. 15 Predelle. 16 Da Agosti­
ni). 
INTER: Zenga; Farri . Bergoml; Ba­
gni, Conovati, Baresi; Coeck, Sa­
bato. AttobeHi. Beccalossi. Marini . 
(12 Recchi. 13 Muller, 14 Pat ina­
to. 15) Bernazzani, 16 Serena). 
ARBITRO: Redini di PVaa. 
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